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Dopo un lungo colloquio a Washington 
K 

Kuznetsov e Rusk auspicano 
rassegna 

internazionale 
Kennedy,De Gaulle 

e Fanfanì 
Nessuno vorrà negare che, 

al di là di qualsiasi giudizio 
di merito, l'elemento clip mag­
giormente risalta nella con­
dotta attuale della politica 
estera italiana è la confusio­
ne. Confusione sia per il mo­
do come certe iniziative, o 
certi tentativi, vengono annun­
ciati e promossi sia per gli 
obiettivi clic tali iniziative si 
propongono di raggiungere. 
Non è facile, stante ques'a si­
tuazione, cercare di far online 
per ridurre le cose alle loro 
proporzioni reali. Cerchiamo 
di vedere, ad ogni modo, 
(|iial'ò grosso modo la lire-
rione delle cose. 

Vi è dunque, a voler dar 
«redito alle voci fatte diffon­
dere da Palazzo Chigi in que­
sti giorni, una preoccupazio­
ne piuttosto -eria all'intorno 
del governo circa gli sviluppi 
che ha assunto e che hncor 
più minaccia di assumere la 
politica europea di De Gai'lle 
soprattutto alla luce della \ o -
lontà di procedere sulla stra­
da dell'organizzazione di un 
asse con Bonn che abbracci 
tutti t settori della vita dei 
due paesi. Preoccupazione 
giusta e fondata, e non è nep­
pure il raso di tornare a il­
lustrarne le ragioni tanto tsse 
sono a tutti noie. Alcuni in­
terrogativi, tuttavia, sorgono 
del lutto legitiimamen'c: co­
me mai si è atteso tanto tem­
po prima di prendere *Utn del 
modo come si sta\ano svilup­
pando le cose in Europa ? 
Come mai, anzi, «i è cere-ito, 
da almeno un anno a questa 
parte, di minimizzare, di ne­
gare addirittura il pericolo 
che pure era assolutamente 
evidente ? E come mai. ;nfì-
ne, prima di fare di questa 
preoccupazione il centro di 
lina «erie di iniziative diplo­
matiche si è aspellato che gli 
Siali Unili si mno\essero in 
nn cerio modo nei confronti 
dell'Europa e in particolare 
nei confronti di De Gaulle ? 

Meglio tardi che ' mai. ri­
spondono i portavoce di Pa­
lazzo Chigi, e meglio muover­
si in perfetto accordo con zìi 
Stali Uniti che andare allo 
sbaraglio da franchi tiratori 
isolali E* una risposta rhe 
non fa una grinza, dal punto 
di vista dei dirigenti del go­
verno e delle forze che essi 
rappresentano. Ma sp r.on si 
è presidenti del Cons i l io e 
membri del gruppo diricenle 
democristiano, una domanda 
è inevitabile: muo\T>.i in 
perfetto accordo con eli Stali 
Uniti per fare che cosa. per 
andare tiare ? Gli Siat; Uniti 

stanno conducendo un'azione 
direna a costringere De Gaulle 
ad accettare la loro strategia 
nucleare, clic è stata puntua­
lizzata negli accordi anglo­
americani delle Bahamas. ("en­
tro fondamentale di late stra­
tegia è che gli Slati Uniti de­
vono essere i soli a po»M*dere 
il delerrent nucleare dell'Oc­
cidente, deterrent cui Inghil­
terra e Francia possono esse­
re associate a condizioni spe­
ciali mentre gli altri paesi 
atlantici dovrebbero parteci­
pare, in modo che non è in­
cora chiaro, alla organizzazio­
ne di una forza atomica mul­
tilaterale e di una forza con­
venzionale. 

Dov'è mai l'elemento entu­
siasmatile, di una scelta del­
l'Italia in senso favorevole al­
le tesi americane ? Due «uno 
i possibili sbocchi dell'azione 
di Washington: o De Gaulle 
cede, e in tal caso la NATO 
sarà diretta grosso modo da 
un direttorio anglo-franco-
americano, oppure De Ga.ille 
non cede, e in tal caso avremo 
nella NATO una forza nuclea­
re multilaterale diretta dagli 
Stati Uniti e in parte pagata 
dagli europei mentre la Eran­
cia avrà o cercherà dì avere 
la sua farce de frappe nazia-
nalc. Stando così le cose, non 
si vede davvero in base a 
quali argomenti la « scelta » 
del governo italiano a favore 
della strategia americana pos­
sa essere presentala come un 
fatto nuovo e decisivo di svol­
ta nella politica estera del 
nostro paese. Tantomeno si 
vede come possa essere pre­
sentata così dai socialisti, che 
adottano ora simili argomenti 
per giustificare il loro persi-
slente appoggio al governo. 

Ma — si dice — tutto som­
mato la strategia americana 
lentie a indebolire la posizio­
ne di De Gaulle in Europa 
e, dunque, un elemento posi­
tivo c'è nell'azione ittuale 
dell'Italia. Ma ammesso che 
tra Kennedy e De Gaulle non 
si arrivi ad un compromesso. 
quali sono le forze alte1 na­
tive a De Gaulle su cui sii 
americani fanno leva in Eu­
ropa ? Provino, coloro che 
esaltano la funzione del ken-
ncdÌMiin sul nostro continen­
te, a rispondere a questo in­
terrogativo. Si accorgeranno 
facilmente, allora, che nessun 
progresso reale può essere 
fallo dalle forze democratiche 
europee fino n quando -d agirà 
esclusivamente all'interna di 
uno stesso schieramento e per 
•li più accettando supinamen­
te la sua strategia che, in de­
finitila. rimane pur sempre 
basata sul riarmo atomico. 

a. j . 

Francia 

L'ONU capitola 

Ciombe 
rilasciato 

tonni fra isuoi 

L'inviato USA 
oggi alla HA TO 

Rapporti difficili tra le poten­
ze del Mercato comune 

; 1 

«importanti 

accordi» 
L'on. Fanfani sarà a Washing­

ton nei giorni 16 e 17 
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Nenni 

LEOPOLDVILLE. 10 
Ciombe è. dall'alba di sta­

mane, di nuovo fra i suoi fe­
delissimi nella roccaforte di 
Mokambo a pochi chilometri 
dalla frontiera rhodesiana, dove 
ha riunito «na specie di consi­
glio di guerra. Nel frattempo 
bande di gendarmi e mercenari 
bianchi fanno saltare ponti e 
tratti di strade e proseguono 
l'opera di minamento deali im­
pianti industriali, vronti a far­
li saltare quando e se Ciombe 
riterrà di dame l'ordine. 

La storia delle ultime qua-
rantotforc raggiunge il grotte. 
sco e prova la irresponsabilità 
con cui agiscono i dirigenti fi­
loamericani delle Nazioni Unite 

Il capo secessionista, rientrato 
ad Elisabethrille l'altro ieri e 
dato ormai per sconfitto, ve­
niva nuovamente insediato ieri 
nel suo palazzo presidenziale 
dai consoli inglese e belga, che 
erano andati ad accoglierlo con 
tutti gh onori alla frontiera 
rhodesiana L'ONU non aveva 
mosso un dito, anzi avera prov­
veduto in tutta fretta a fargli 
posto nella sua residenza sgom­
berando l'edificio già occupato 
dalle truppe. Ciombe doveva 
guadagnare un po' di tempo 
Ed ecco il suggerimento del 
governo britannico al capo se­
cessionista: fare una dichiara­
zione pacifica nei confronti del-
VONU. dirsi disposto ad accet­
tare il piano filo-americano di 
U Thant ~ per la nunificazione 
del Congo ». ricercandosi di 
discutere la misura della au­
tonomia dell'ONU nel Katnnga 

Con questa mossa Londra e 
Bruxelles ripresentavano al-
l'ONU un Ciombe in piena ef­
ficienza e capace di condizio­
nare oanl ulter ore movimento 
delle iV<»*in»» Unite- Ecco quin. 
di Ciombe fare la no'a di­
chiarazione foHabo>*a?ioni.iia e 
l'ONU cantare vittoria 

Dovevano passare appena po­

che ore e Ciombe era di nuovo 
in grado di porre delle minac­
ciose condizioni: l'ONU non 
deve muoversi, non deve toc­
care le mie roccaforti. altri­
menti faccio saltare tutto, e 
l'intero Katanga salterà con noi 

Poi da New York giunge. 
durante la notte, l'ordine di 
immobilizzo re Ciombe. di met­
terlo agli arresti domiciliari. 

Dopo tanto tergiversare, sem­
brava che finalmente l'ONU 
avesse preso l'iniziatica per ri­
durre all'impotenza il fantoccio 
di Elisabcthville Afa immedia­
tamente. dalia capitale katan-
ghese. i condoli inglese e belga 
avanzavano una 'dura protesta 
per l'arresto del presidente 
Ciombe » e ne chiedevano • la 
immediata liberazione - Con­
temporaneamente il governo 
britannico interveniva presso 
U Thant 

La risposta non si faceva at­
tendere: all'alba le truppe tu­
nisine poste a presidio del pa­
lazzo presidenziale del capo 
secessionista si dileguavano 
Ciombe era nuovamente Ubero 

Egli si avviava a bordo di una 
lussuosa automobile america­
na lungo la strada che da 
ElLsabethville porta al confine 
rhodesiano, precedendo una co­
lonna di trupDe tunisine e in­
diane dell'ONU 

Inutile sottolineare la compli­
ce irresponsabilità di un simile 
voltafaccia di chi ancora questa 
notte scriveva a proposito delle 
promesse di Ciombe: « In con­
siderazione delle innumerevoli 
prevaricazióni e contraddizioni 
di Ciombe nel passato, l'unica 
dimostrazione pratica del suo 
impegno può essere data dal­
l'effettivo ingresso pacifico del-
'e forze dell'ONU a Kolwezl 
Per attcsto motivo, le forze del­
l'ONU hanno ricevuto istruzio­
ni per impedire- a Ciombe di 
compiere ulteriori atti trrc 
sponsabili *. 

, PARIGI, 10. 
I prodromi della tempe 

sta, che è sul punto di sca 
tenarsi sull'edificio della Co 
munita europea, sembrano 
numerosi e incombenti. 11 
tono delle previsioni è pes 
simistico: i prossimi giorni 
dovranno necessariamente 
marcare nuovi momenti di 
crisi e di contesa fra gli in­
terlocutori del difficilissimo 
dialogo europeo, che è or 
mai diventato un difficile 
dialogo franco-americani». 
Tre avvenimenti sono alla 
ribalta della cronaca poli­
tica e tutti e tre scadranno 
nelle prossime ore: domani, 
il sottosegretario americano 
Georges Ball, parlerà al Con 
siglio della Nato; lunedì, il 
generale De Gaulle terrà la 
sua conferenza stampa al­
l'Eliseo, decisiva per com­
prendere l'atteggiamento 
verso - il massimo alleato 
atlantico e verso l'ingresso 
dell'Inghilterra nel MEC; in­
fine, sempre lunedì, i sei mi-
n'stri degli Esteri dovranno 
riunirsi a Bruxelles, per ri­
prendere i negoziati ineren­
ti le clausole di adesione 
della Gran Bretagna al Mer 
cato Comune. I problemi del­
l'equilibrio tra le potenze 
europee, i rapporti di vici­
nato politico ed economi-'o 
tra le nazioni della Comu­
nità si fanno intanto più 
acuti, cosicché alcuni com­
mentatori vedono nella crisi 
che scuote attualmente l'Eu­
ropa qualche possibilità di 
riferimento agli anni della 
ricerca dell'equilibrio che 
precedettero l'ultima guerra 

- Oggi Couve de Murville, 
parlando davanti alla Com­
missione per gli affari este- \ 
ri dell'Assemblea, ha riaffer­
mato che la Francia assume 
verso l'America un atteggia­
mento « interlocutorio » a 
prop sito - dell'r-r-nan i t o 
missilistico che le è stato 
offerto. Questo linguaggio e 
app^rsr c m e una formula 
prudente per spegnere le in­
discrezioni • che trapelano 
sull'atteggiamento di De 
Gaulle, che si profila invece 
quanto mai intransigente. 
Che vuole il generale? Egli 
non flette di un pollice sul di­
segno di un' Europa politica, 
guidata dalla Francia, che si 
ponga come potenza alterna­
tiva « tra il colosso america­
no e quello sovietico ». Tut­
tavia, per giungere a tanto, 
la Francia deve diventare 
una potenza atomica, a pro­
pria volta; ma ecco che que­
sto ambizioso obiettivo può 
realizzarsi soltanto se gli Sta­
ti Uniti la riforniranno, be­
nevolmente. delle armi ato­
miche in questione. Gli USA. 
invece, aggirano l'ostacolo. 
offrendo la creazione di una 
forza atomica multilaterale, 
sotto il controllo della Nato. 
alle potenze occidentali, e 
promettono agli alleati euro­
pei missili di terzo rango, va­
le a dire armi che solo l'Ante 
rica può far funzionare. L'In 
ghilterra, l'Italia (viaggio di 
Fanfani a Washington) e gli 
altri fanno il calcolo che, vi-
r' -> che è l'America a poter 
fornire l'arma atomica, è as­
surdo seguire De Gaulle sul 
suo terreno. L'accordo di 
Nassau firmato 1all' Inghil­
terra è. a questa stregua, con 
siderato da De Gaulle una 
specie di tradimento, o una 
vera e propria trappola in 
cui gli inglesi sono caduti vo­
lenti per rafforzare il loro 
legame con gli USA, in un 
più vasto gioco che supera 
l'Europa. A proposito di Nas­
sau. Couve de Murville ha 
risposto, a chi gli chiedeva 
nella Commissione - esteri 
quale struttura avrà la forza 
multilaterale, a questo modo 
sfiduciato e critico: < Non se 
ne sa ntdla! Chi dice.forzn 
multilaterale dice autorità 
politica che abbia questa for 
za a propria disposÌ7Ìone. Ma 
quale sarebbe questa autorità 
politica? >. Si afferma a Pa 
rigi che De Gaulle ha du? 
punti fermi nel suo gioco* 
niente Inghilterra nel MEC. 
considerata la grande partner 
degli Stati Uniti: nessuna ri 
nuncia al proprio deferrenf 
nucleare, e ferma opposizio 
ne alla liquidazione della 
< indipendenza atomica > del­
la Francia, dopo che fili : in 
glesì. sia pure con tutt'altra 
prospettiva, hanno rinuncia 
to alla loro. A questa luce. 
acquista valore la notizia cito 
il governo francese si appre 
sterebbe a far esplodere "?n 
tro il 1965. presso la base nu­
cleare francese di Gambier. 
n 1.600 km. a sud di Taiti, ìa 
sua prima bomba « H ». 

VARSAVIA — Gomulka ha accolto alla stazione. il 
compagno Krusciov , (Telefoto ANSA - « l'Unità ») 

Varsavia 

Primo 
tra Krusciov 

Il primo ministro dell'URSS sfIratterrà 
alcuni giorni in Polonia 

Dal nostro còrrìspondeBte 
. VARSAVIA, 10. 

Il primo ministro , sovietico 
Krusciov, è giunto questa s e ­
ra nella capitale .polacca,-.ac­
compagnato da Nicola Podgor-
ni. membro del-praesidium.'del 
Partito comunista dell'Unione 
Sovietica e , primo "segretario 
del Partito comunista ucraino. 
Il segretario del Partito ope­
raio polacco. .Wladislav 'Go­
mulka.» il primo .ministro, Jo­
sef Cyrankiewic. accompagna-
ii,.da tutt i r i membri ^dell'Uffi­
cio poliìieo dèi* Partito* ope­
raio. erano alla stazione ad 

Un giudizio 
diNasser 
sull'aiuto 
sovietico 

ASSUAN. 10. 
Il presidente dplla RAU Nas 

ser, ha esaltato ieri, in un di­
scorso celebrativo del terzo an­
niversario dell'inizio dei lavo­
ri per la diga di Assuan, l'aiu­
to prestato dall'URSS p c que­
sta grande costruzione. La 
URSS, ha detto Nasser, ha di­
mostrato che - il suo aiuto non 
è politicamente condizionato e 
che essa assiste i paesi decisi 
ad assicurarsi una vita degna 
è libera ». Senza l'aiuto so­
vietico là costruzione della di­
ga avrebbe richiesto quindici 
o venti anni di più. ' 

Il presidente ha assicurato 
che tutte le terre sottratte al 
Nilo saranno distribuite ai con­
tadini perchè possano condur­
re «una vita decente».' Egli 
ha quindi parlato del piano 
ohe prevede il raddoppio del 
reddito nazionale in' dieci an­
ni. 

accogliere gli Rapiti; v -•>,, ' -
*- Un forte".abbraccio-fra-Krtat 
sciov e Gomulka,ha dato1 alla 
brevissima cerimonia dell'ar­
rivo della delegazione sovieti­
ca ' un tono', .particolarmente 
caloroso. ' V 

Il • - premfe**^, sovietico e ì 
dirìgenti del partito-e. del go­
verno polacco hanno già avttto 
— informa uA_ comunicato 
emesso nella t%rda serata' fa­
veti primo scambio di,opinioni 
su pròoTemi -, di ^comune" inte­
resse fra i dui* paesi. 

gefftl^^^nPlé^rl?^^: 
chi riprenderanno domani. . 

Sino a questo momento nul­
la è stato 'comunicato della 
agenda dei colloqui né del pro­
gramma del soggiorno di Kru­
sciov nella capitale- polacca. 
Ma. presumibilmente, il sog­
giorno varsaviese del « pre­
m i e r - sovietico durerà alcuni 
giorni poiché Krusciov.lascerà. 
la capitale polacca per recarsi 
a Berlino ov<?~ilovra giungere 
per l'apertura »del : congresso" 
della SED. fissata per il 15 
prossimo. 

E' stato, infine, annunciato 
questa sera che Krusciov e 
Gomulka faranno insieme - il 
viaggio sino a Berlino. Gomul­
ka guiderà infatti l a delega­
zione del Partito operaio'pò^ 
lacco al congresso del' SED: 
Gli altri.membri,della delega* 
zione polacca sono: Zeno'n Kli-
sko. membro dell'Ufficio poli­
tico e • della Segreterìa del 
POUP. il vicepresidente del 
Consiglio. Eugenio Szyr. il se­
gretario della 'organizzazione 
del POUP della città di- Olsz-
tyn. Stanislav Tfrmaszewski, e 
l'ambasciatore di Polonia, a 
Berlino. Baraàowskì. Ve . 

«Nella tarda serata.-'laùsclov 
e Podgomi. accompagnati da 
Gomulka. Cyrankiewiczie altri 
dirigenti, sono partiti alla vol­
ta di Olsztyn. una città indu­
striale delia regione del nord­
est del territorio dell'ex Prus­
sia orientale. Finora non è sta­
to emesso alcun comunicato 

Franco Btrton* 

WASHINGTON, 10 
La visita di Fanfani a Wa­

shington avrà luogo nei gior­
ni 16 e 17 -di questo mese. 
L'annuncio è stato dato og;;i 
ufficialmente, come previsto. 
nelle due capitali, con un co­
municato che indica come 
oggetto dei colloqui « que­
stioni di reciproco interes­
se ». Si tratta di una formu­
la piuttosto ampia, la quale, 
secondo alcune fonti, rispec­
chia l'interesse americano a 
che la discussione includa 
anche i problemi della trat­
tativa americano - sovietica. 
Stamane, il New York Times 
lamenta, a questo proposito, 
che gli alleati europei (leggi 
Parigi e Bonn) continuino ad 
ostacolare il dialogo tra Wa­
shington e Mosca ed altri 
autorevoli portavoce lascia­
no intendere che, anche su 
questo punto, la Casa Bian­
ca gradirebbe una pubblica 
affermazione di « solidarie­
tà » italiana. 

L'indicazione è tanto più 
interessante in quanto la 
nuova fase diplomatica so-
vietico-americana, aperta ieri 
dal colloquio tra il presiden­
te Kennedy e il vice-ministro 
degli ' esteri sovietico, Kuz­
netsov, sembra svilupparsi 
positivamente. 'Oggi, dopo 
una ' colazione offerta da 
Rusk in onore di Kuznetsov, 
con là partecipazione di Ste­
venson e di un folto gruppo 
di alti funzionari americani 
e sovietici, un portavoce del 
Dipartimento di Stato ha e-
spesso « la comune speranza 
delle due parti che si stia en­
trando in un periodo durante 
il quale saranno risolti alcuni 
importantissimi problemi in­
ternazionali ». Il vice-mini­
stro sovietico ha definito « u-
tile» il colloquio di oggi, al 
centro del quale sono stati 
« alcuni problemi delle rela­
zioni sovietico-americane e 
alcuni problemi internazio­
nali di primo piano ». Doma­
ni. Kuznetsov sarà ospite del 
direttore dell'ufficio america­
no per il disarmo, William 
Foster, e del ministro della 
difesa, Mac Namara, dopo di 
che ripartirà per Mosca. 

Le fonti ufficiali non hanno 
voluto dire di più. Informa­
zioni ufficiose, tutte di fonte 
americana, riferiscono però 
che Kennedy e Kuznetsov 
avevano convenuto ieri sulla 
necessità di dare « maggiore 
considerazione» ai problemi 
del disarmo e di Berlino. Per 
quanto riguarda il primo, 
non si è escluso che il rinvio 
della conferenza ginevrina al 
12 febbraio, concordato tra 
gli Stati Uniti e l'URSS nella 
loro qualità di co-presidenti. 
possa preludere a sviluppi 
nuovi, come un'intesa contro 
la disseminazione delle armi 
nucleari o per la tregua nu­
cleare. Il problema di Berli­
no sarebbe stato trattato più 
brevemente, per iniziativa di 
Kuznetsov, e non si sa in 
quali termini. - -

Nessuna indicazione viene 
fornita circa la discussione 
su Cuba, - che sembra non 
aver registrato alcun nuovo 
sviluppo. In effetti, gli Stati 
Uniti, oltre a lasciare in so­
speso la questione di un loro 
formale impegno di non ag­
gressione, continuano a svi­
luppare una vasta azione 
contro il governo dell'Ava­
na. Stamane il rVeto York 
Times riferisce che la dele­
gazione americana all'ONU 
ha ricevuto istruzioni di agi­
re per bloccare .il piano di 
aiuti agricoli in programma 
per un valore dì tre milioni 
di dollari. Gli Stati Uniti 
proporranno inoltre all'OSA 
dlFerióHrrèStrizioni commer­
ciali e w blocco" « quasi to­
tal» »* heì, campo1 delle comu­
nicazioni. 

Oggi colloquio 
• ini Nohni é 
la Bandanmaiko 

NUOVA DELHI. 10 
Il primo ministro di Cey-

lon. signora Bandaranaike. è 
giunto oggi .a Nuova Delhi da 
Hong" Kong per discutere con 
il .primo ministra Nehru la 
possibilità' di risolvere pacifi­
camente la vertenza di fron­
tiera cino-indìana secondo le 
proposte della conferenza di 
Colombo. Il premier cingalese. 
che si incontrerà domani mat­
tina con il primo ministro 
Nehru, è • accompiiin?to dal 
ministro senza portafoglio. 
Felix Dias Bandannaike e 
dagli ambasciatori di Ceylon a 
Pechino ed in Birmania. 

da la parte che tratta il pro­
blema delle Regioni. La va­
lutazione di tale problema, 
che la DC ha condizionato a 
questioni di < stabilità politi­
ca » implica — ha detto Nen­
ni — un disconoscimento del­
l'azione del PSI e conferma 
che la DC ha una concezione 
monopolistica ed egemonica 
del potere. Nenni ha afferma­
to che, con il comunicato del­
la Camilluccia, la DC rinnega 
gli impegni presi all'atto della 
costituzione del governo di 
centro-sinistra e rende anche 
al governo impossibile la loro 
realizzazione. Tuttavia, ha det­
to a questo punto Nenni com­
piendo un evidente salto lo­
gico, il PSI non ritiene op­
portuno aprire formalmente 
la crisi con il ritiro del suo 
appoggio esterno. E ciò per­
chè, alla vigilia delle ele­
zioni, priverebbe il PSI delle 
sue possibilità di controllo 
sulla politica interna e, sep­
pure più limitato, anche sul­
la politica estera. Nenni ha 
poi annunciato che il PSI con­
creterà la sua critica denun­
ciando gli accordi per l'appro­
vazione di tutte le leggi del 
governo e riprendendo la sua 
libertà di azione. Il PSI vote­
rà però a favore dei provve­
dimenti che reputa più oppor­
tuni; e cioè Der l'amnistia, 
per il Friuli-Venezia Giulia, 
per i miglioramenti agli sta­
tali. Per ciò che riguarda i 
provvedimenti sull'agricoltu­
ra. Nenni ha annunciato che il 
PSI denuncìerà l'accordo in­
tervenuto in sede di maggio­
ranza e ha dichiarato che, 
quando le leggi agrarie ver­
ranno in aula, il PSI appogge­
rà le proposte avanzate dai 
sindacalisti. Nel corso del suo 
intervento Nenni ha anche di­
chiarato che nella attuale si­
tuazione vengono a mancare 
le condizioni per un < accordo 
di legislatura », per cui il PSI 
ritira la proposta su questo 
argomento avanzata a suo tem­
po alla DC. 

Questo, in sintesi, il conte­
nuto della relazione di Nenni, 
che probabilmente verrà com­
preso in un documento da por­
tare, oggi, all'approvazione 
del Comitato Centrale. Sulla 
relazione hanno preso la pa­
rola diversi ' esponenti della 
sinistra, tra cui Vecchietti. Va­
lori e Foa. I compagni della 
sinistra hanno affermato che 
un ' attacco alle decisione de 
che non si concluda con il ri­
tiro del PSI dalla maggioran­
za di governo, non soltanto è 
contraddittorio e lascia adito 
alle più diverse interpreta­
zioni, ma pone il PSI nelle con­
dizioni di dover accettare, nei 
fatti, un centro-sinistra diver­
so da quello istituito inizial­
mente. Se il documento di 
Moro — hanno osservato gli 
oratori della sinistra — non 
troverà la sola risposta ade­
guata da parte del PSI, ciò 
varrà ad accettare di fatto che 
la DC sia arbitra, di volta in 
volta, di imporre il valore po­
litico generale della formula e 
fare del centro-sinistra un nuo­
vo centrismo. Questa realtà è 
fuori della politica che il PSI 
si è data al Congresso di Mi­
lano e ai Comitati centrali e 
anche ' in dichiarazioni della 
maggioranza sul carattere glo­
bale e irrinunciabile del pro­
gramma e degli impegni poli­
tici generali con la DC. 

Anche Lombardi ha preso la 
parola, per affermare che il 
problema della crisi oggi non 
esiste e che il porlo in pros­
simità delle elezioni è un er­
rore e significa voler solleva­
re un problema capzioso. 

LA RIUNIONE AUTONOMISTA 
Prima della Direzione, al 

mattino la corrente di maggio­
ranza e la corrente di sinistra 
si sono riunite in sedi sepa­
rate. Mentre nella corrente di 
sinistra non si sono registrate 
esitazioni nel condannare il 
documento democristiano e 
nel chiedere che il partito lo 
respinga nettamente, nella riu­
nione della maggioranza gli 
interventi hanno riflesso diver. 
se perplessità. Anche i * de­
stri > più decisi ad accettare 
< in toto » la nuova imposi­
zione morolea, hanno dovuto 
circondare le loro proposte di 
cautele. 

E* emersa anche la preoc­
cupazione di un duro scot­
to elettorale da pagare, nel 
caso di un < allineamento > 
scoperto alle posizioni d.c che, 
al di là dei problemi delle 
Regioni e dell'ENEL, pongono 
il problema politico dell'intie­
ra prospettiva del centro-sini­
stra, ormai • indirizzato sulla 
più pura linea « dorotea », ol­
tre gli stessi limiti segnati dal 
pur durissimo Consiglio na­
zionale d.c. E infatti la di­
chiarazione del vicesegretario 
Forlani sul dovere del PSI. 
di accettare le condizioni di 
Moro prima dì ottenere la di­
scussione sull'accordo di legi­
slatura ha ribadito il caratte­
re non tattico ma « globale » 
e di prospettiva della linea 
enunciata con tanta intransi­
gente perentorietà da Moro. 

Malgrado la presa di coscien. 
za della estrema gravità della 
situazione, tra gli * autonomi­
sti ». in grado maggiore o mi­
nore, è restata tuttavia viva 
la preoccupazione di non ab­
bandonare la maggioranza. 

Secondo alcune agenzie, 
nella riunione « autonomista » 
Nenni, avrebbe motivato la 
necessità di non ritirare l'ap­
poggio al governo con ra­
gioni di politica estera. Egli 
avrebbe cioè sottolineato come 
« positiva » l'attività « antigol­
lista » de] governo in questo 
settore (asse Roma-Londra. 
viaggio di Fanfani a Washin­
gton, ecc.) e avrebbe dimo­

strato tale < positività > • con 
gli attacchi che la destra muo­
ve alla politica estera italiana. 

La riunione autonomista ha 
ascoltato una serie di inter­
venti. De Martino ha dichia­
rato inaccettabili i termini del 
dovumento d.c, considerando 
però « positiva » la promessa 
d.c. di attuare le Regioni nel 
futuro e la « minaccia » del 
PRI e del PSDI di non parte­
cipare a prossimi governi che 
non abbiano il programma di 
varare le Regioni. Il dibattito 
ha però rivelato dei veri e 
propri «crolli» psicologici, in 
alcuni dei più accesi « destri », 
come Cattani e Palleschi, che 
hanno chiesto il ritiro del PSI 
dalla maggioranza. Santi ha 
affermato che la politica di 
centro-sinistra va proseguita, 
ma che il PISI deve chiarire 
dinanzi all'opinione pubblica 
la sua posizione critica nei 
confronti delle pretese d.c, 
anche se tale chiarimento do­
vesse costare il ritiro del PSI 
dalla maggioranza. Su posi­
zioni che, con sfumature dì-
verse, ponevano il problema 
del ritiro del PSI dalla mag­
gioranza, si sono posti, nei lo­
ro interventi, anche Codigno-
la e Jacometti. Lombardi, in­
vece, che ha ancora difeso la 
« vittoria » socialista per lo 
ENEL (che avrà come vice­
presidente il socialista Gras­
sa:'). è stato anche zittito. 

Una nota ufficiosa « autono­
mista », stilata dall'on. Brodo-
lini dopo la riunione, sottoli­
neava che il documento della 
Camilluccia marca « una ve­
ra e propria inadempienza al­
l'impegno di maggioranza e 
del governo ma che « il PSI 
non si fa esplicitamente pro­
motore di una crisi... spinto an­
che dalla convinzione della de­
licatezza della situazione inter­
nazionale ». 

Sintomi seri di fermento e 
protesta nel PSI si sono avuti 
ieri, nella periferia del partito. 
A Torino la federazione del 
PSI, ha chiesto con una riso­
luzione dell'esecutivo « la im­
mediata separazione del PSI 
dalle responsabilità con una li­
nea politica e atteggiamenti 
che contrastano palesemente le 
aspirazioni e gli interessi del 
popolo italiano ». A Lecce, il 
direttivo della Federazione so­
cialista, ha duramente attac­
cato la dichiarazione de, « in­
vitando il CC del partito a ri­
vedere la posizione nei con­
fronti del governo ». 

Da parte della DC, ieri, si 
è osservato il più rigido silen­
zio. Fanfani ha ricevuto Reale 
e Moro ha ricevuto Tanassi. Il 
segretario d.c. ha detto di 
attendere « con serenità » i 
risultati del CC. Egli ha 
anche fatto sapere di ave 
re ancora fiducia nella pro­
messa, che gli sarebbe stata 
fatta da Nenni prima della riu­
nione a quattro, in base alla 
quale il segretario del PSI si 
sarebbe impegnato, qualun­
que fosse stato l'esito della riu­
nione, a non provocare la cri­
si di governo. 

Saragat dal canto suo ha ri­
lasciato una dichiarazione 
« tranquillante », sottolinean­
do che < il documento non im­
plica l'adesione dei tre partiti 
di governo a tutti i punti di 
vista di ognuno di essi » ma 
che, ciononostante, « esiste la 
base di un'intesa per salva­
guardare gli sviluppi della po­
litica di centro-sinistra ». Sa­
ragat poi, — informa TARI — 
ha fatto sapere che, in caso 
di ritiro del PSI dalla maggio­
ranza, il PSDI si dimetterebbe 
dal governo aprendo la crisi. 

CAPIGRUPPO DELLA CAMERA 
Nella conferenza dei capigrup­
po per il calendario parlamen­
tare, il compagno Nannuzzi e 
il compagno Pertini, hanno ieri 
chiesto la immediata discus­
sione delle leggi regionali. 
Nannuzzi in particolare, ha sol­
lecitato la iscrizione all'o.d.g. 
della legge elettorale Reale. 
Nel corso della riunione — du­
rante la quale i missini hanno 
fatto dell'agitazione qualun­
quistica contro la « partitocra­
zia » ergendosi ad alfieri del 
Parlamento — Malagodi ha 
rinnovato i suoi attacchi per 
una maggiore censura alla TV, 
Zaccagnini ha sostenuto la 
priorità della discussione sul 
piano Ina-casa, che ha avuto 
la precedenza. La conferenza 
tornerà a riunirsi. ' 

Il lavoro delle commissioni 
per le leggi regionali ieri è 
proseguito. La legge finanzia­
ria, all'esame di un comitato 
ristretto, può considerarsi or­
mai pronta, pur con le sue no­
tevoli lacune, per essere di­
scussa in Assemblea entro po­
chi giorni. La commissione af­
fari costituzionali ha conclu­
so l'esame sulla legge per il 
personale. Il fascista Almiran-
te e il liberale Bozzi hanno 
annunciato che presenteranno 
relazioni di minoranza, e han­

no sollevato una serie di obie­
zioni destinate a respingere 
la legge, che sono state boc­
ciate. 

Metallurgici 
degli incontri ministeriali. 
Chinai, la pubblica opinione 
sa bene che i contrasti fon­
damentali che si sono verifi­
cati in ordine a problemi co­
me quelli degli assorbimenti 
dei diritti sindacali, dei pie-
mi e dei cottimi, delle qua­
lifiche e della parità sala­
riale, investivano in primo 
luogo ed essenzialmente gli 
interessi costituiti del glande 
padronato metalmeccanico. 

< In queste condizioni, i 
sindacati e i lavoratori me­
talmeccanici affrontano le 
conseguenze di questa rot­
tura con molta selenita, co­
scienti dei loio buoni diritti 
e della forza decisiva della 
loro unità. 

« La chiarezza che andava 
facendosi nel corso delle 
trattative sul merito reale 
dei contrasti col padronato, 
sugli obiettivi concreti dei 
sindacati, sul tipo di contrat­
to che poteva ragionevol­
mente essere stipulato, sono 
una grande forza per i In­
volatori metallurgici e un 
elemento di imbarazzo per 
la Confindustna. Tutti gli 
imprenditori metalmeccan'ji 
— conclude la dichiaiazione 
— saranno infatti in grado 
di valutate conci etamente, 
alla ripresa della lotta, il co­
sto che viene loro addossato 
da una politica reazionaria 
e antisindacale della loro or­
ganizzazione. Ad essi la ie-
sponsabilità di convalidare o 
meno la scelta della Confin-
dustria ». 

Dal canto loro, i responsa­
bili della F1M-C1SL e della 
UILM hanno rilasciato di­
chiarazioni dal tono ugual­
mente fermo. Luigi Macario 
ha particolarmente insistito 
sulla inammissibilità della 
pretesa confindustriale di 
riassorbire i miglioramenti 
già concessi mediante con­
trattazioni integrative, ed ha 
vivamente criticato l'intento 
padronale di concludere la 
vertenza su basi sensibilmen­
te inferiori a quelle del con­
tratto Intersind. 

Bruno Corti ha sottolinea­
to la «gravità particolare» 
di questa rottura, poiché i 
sindacati avevano fato ogni 
sforzo per portare a compi­
mento la vertenza. 

Ben Bella: 
\ 4 V 

«L'Italia 
può aiutare 
l'Algeria 

ALGERI, 10. 
In un'intervista all'agenzia 

« Italia », il presidente del 
consiglio Ben Bella ha detto 
che il nostro paese può aiu­
tare l'Algeria in tutti i cam­
pi e che « gli accordi di Evian 
non escludono che il governo 
algerino possa concedere al­
tri permessi di ricerca, in 
particolare nel campo energe­
tico ». 

Circa i problemi di politica 
interna Ben Bella ha affer­
mato c h e « non esiste più op­
posizione in Algeria »: le so­
luzioni apportate ai vari pro­
blemi dimostrano Che « non 
esiste altra via che quella da 
noi scelta ». Tornando sull'in-
terdizicne del Partito comuni­
sta algerino il presidente del 
consiglio algerino ha affer­
mato che questa misura non 
dovrebbe avere riflessi nega­
tivi nei rapporti con l'Unione 
Sovietico « poiché non esiste 
interdizione per il solo parti­
to comunista, ma per tutti i 
partiti ». 

Progetto 
Montecatini 

per una fabbrica 
in URSS 
LENINGRADO, 10 

Gli ingegneri sovietici e gli 
specialisti della Montecatini 
hanno portato a termine il 
progetto per la costruzione di 
una fabbrica di coloranti. 

La fabbrica, attrezzata con 
impianti elettronici, produrrà 
35.000 tonnellate di coloranti 
l'anno. Ij suo principale pro­
dotto sarà il bianco di tita­
nio, considerato come una del­
le vernici più stabili ed eco­
nomiche. Il bianco è prodotto 
senza olii, sulla base di sol­
venti sintetici. 
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